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Introduction

Prof. Avwv. Emmanuele F. M. Emanuele
President of Fondazione Terzo Pilastro - Internazionale

Revolutionary art has always taken its own time by surprise, since it has
an innovative charge that precedes the age in which one lives.

This is more manifest than ever in the innovative and ecologically fu-
turistic material that makes up ‘Cracking Art. The product (plastic)
with which the artists’ works are crafted is experiencing today a kind
of obsolescence, to many people’'s mind, owing to its known negative
effects. The artists have drawn inspiration from this product to radically
renew its negative connotation, turning it into an “enlightening” mate-
rial in its cultural and at the same time sustainable dimension.
Indeed, the aim of these artists, so-called ‘Crackers’, is to “engender the
kind of marvel that has the power to bring out a feeling of pleasure and
happiness in each person, (...) by getting people to experience placesin
a way that falls outside everyday routines, thereby fostering a reflection
on a place seen with new eyes.” Moreover, the aim which they have
set themselves by choosing to exhibit the works in L'Aia dei Musei in
Avezzano is to promote a little-known venue, which the Foundation
aims to turn into a new pole of cultural excellence for contemporary
art.

As far as expressive research is concerned, the very name of this art
collective spells out one of the key points on its agenda, namely the
dialectic between nature and artifice: significantly, these artists are us-
ing plastic materials to represent animal species, which often are also
on the brink of extinction. The idea that inspires the ‘Crackers’ work is
to develop a kind of art that is not limited to aesthetic results, but uses
the power of the imagination to penetrate and engage with the collec-
tive, socio-political sphere. Cracking Art’s installations — from the gold-
en turtles of the 2001 Venice Biennale to the ‘Mostra Bestiale’ (‘Beastly
Exhibition’) at the Orio Center in Orio al Serio, down to the most recent
exhibition in Parma (devoted to wolves) and the one in the industri-
al spaces of Tollegno 1900 in Biella (the first to feature works inspired
by the plant world) — show how the group is increasingly embracing
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L'arte rivoluzionaria da sempre sorprende il tempo in cui si appalesa,
avendo una carica innovativa che precede I'epoca in cui si vive.

Cio piu che mai si manifesta con la materia innovativa ed ecologica-
mente futuribile di cui e fatta la “Cracking Art”. Il prodotto (la plastica)
con il quale vengono realizzate le opere degli artisti vive oggi, nell'im-
maginario di molti, un'obsolescenza per gli effetti negativi che genera.
Da questo prodotto gli artisti hanno tratto lo spunto per innovare radi-
calmente la sua connotazione negativa, facendola diventare materia
“illuminante” nella sua dimensione culturale e contemporaneamente
sostenibile.

Infatti I'intento degli artisti, i cosiddetti “Crackers”, & di «generare quello
stupore che sia in grado di far emergere in ognuno una sensazione di
piacere e felicita, (...) facendo vivere i luoghi con una modalita che esuli
dalla routine quotidiana e permetta quindi di far nascere una riflessio-
ne sul luogo visto con occhi nuovi». E la finalita, inoltre, che si propon-
gono attraverso l'allocazione delle opere nell’Aia dei Musei di Avezzano
e quella di favorire la conoscenza di uno spazio ignoto ai piu, che la
Fondazione intende contribuire a far diventare, nel tempo, un nuovo
polo di eccellenza per I'arte contemporanea.

Per quanto riguarda la ricerca espressiva, gia attraverso il nome del col-
lettivo viene specificato uno dei punti programmatici del gruppo, ov-
vero la dialettica tra natura e artificio: non a caso gli artisti mettono la
materia plastica al servizio della rappresentazione delle specie animali,
spesso anche loro a rischio di estinzione. L'idea che muove l'operato
dei “Crackers” € quella di un'arte che non si limita semplicemente alla
resa estetica, ma che usa la forza dell'immaginazione per penetrare e
coinvolgere la sfera socio-politica della collettivita. Le installazioni della
Cracking Art — dalle tartarughe dorate alla Biennale di Venezia nel 2001,
alla Mostra Bestiale di Orio al Serio, presso I'Orio Center, fino alle piu re-
centi a Parma (dedicata ai lupi) e presso gli spazi industriali di Tollegno
1900 a Biella, dove per la prima volta vengono presentate opere che



the idea of Pop Art as a means to raise people’s awareness through a
mode of representation that is amusing, energetic, and clever, while
also ‘marking a break’.

To conclude, | am most glad to have had the opportunity to concrete-
ly express my appreciation for these artists and for the value of their
work in Abruzzo — a region | have always loved — particularly given the
dramatic situation that our country (like many others) is experiencing.
As | have often stated in the past, | believe that art enables those who
enter in contact with it to gaze into their own mind and soul. Precisely
for this reason, | trust | will be able to continue making use of such a
peculiar form of artistic expression in other areas of Italy where it is
not yet known, since | consider this to be the chief goal of Fondazione
Cultura e Arte.
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traggono origine dal mondo vegetale - evidenziano come il gruppo
vada sempre piu abbracciando un'idea dell’'arte pop come strumento
per stimolare le coscienze degli individui attraverso una rappresenta-
zione che & insieme divertente, energetica, intelligente, ironica e “di
rottura”.

Concludendo, sono stato molto felice di aver potuto dare una testimo-
nianza concreta di apprezzamento a questi artisti e alla validita della
loro produzione in Abruzzo, regione che amo da sempre, specialmente
nella situazione drammatica che il nostro Paese (e non solo il nostro)
sta vivendo, convinto —come spesse volte ho detto —che l'arte consenta
un’introspezione nella mente e nell'anima di ognuno di coloro che con
essa vengono in contatto. E proprio per tale ragione che spero di poter
continuare a utilizzare questa espressione artistica cosi peculiare in al-
tri luoghi del nostro Paese dove essa ancora non € nota, dal momento
che considero questo compito la finalita principale della Fondazione
Cultura e Arte.
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